
58 L a  f o r e s t a

S f o r t u n a t o .  (avvicinandosi alla terrazza), Senti, 
Karp, non ti scordare del mio Arkaska, offrigli del tè!

K a rp . Obbedisco, signore, state tranquillo (Sfor­
tunato se ne va).

F o r t u n a t o . Ah, che il diavolo se lo  porti, m i ha 
lasciato  con il servo. Eccolo che viene qui per fare 
conversazione.

K a rp . C om e vi chiamate.
F o r t u n a t o . Sganarelle.
K a rp . Che siete allora, un forestiero forse? 
FORTUNATO. Sono forestiero. E voi come vi chia­

mate?
K a rp . Karp Savjélié.
F o r t u n a t o .  Non è possibile.
Ka r p . È vero.
F o r t u n a t o .  Ma Karp — è un nome di pesce (1). 
K a rp . Quello si chiama càrpia.
F o r t u n a t o .  Ma carp o carpia fa Io stesso .
K a rp . Come vi piace. Volete del tè?
F o r t u n a t o . N o.
Ka r p . C om e, n o ?
F o r t u n a t o . C osì, no.
K a rp . Proprio, così, non ne volete affatto? 
F o r t u n a t o .  Non ne voglio affatto.
K a rp . Perchè così?
F o r t u n a t o . C osì per questo.
Ka r p . Io non capisco.
F o r t u n a t o .  È semplicissimo. Dopo il bagno sa­

rebbe meglio...

(1) C arpione.


